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“Virtùeconoscenza”
nel 2013degli Inquieti
Finale Ligure Sabato sera a Santa Caterina la presentazione del Festival
SaràricordatoTortoraa30annidall’arresto.Unpremio intitolatoaGallesio

Sabato alle 21, presso l’Audi-
torium di Santa Caterina a
Finalborgo, sarà presentata
la sesta edizione della Festa
dell’Inquietudine, che si ter-
rà dal 31 maggio al 2 giugno
2013 a Finale. Nel corso della
serata, condotta daDarioCa-
ruso, sarà presentato il film
dell’edizione 2012 girato da
Eros Achiardi e Barbara
Maffeo. E’ previsto l’intratte-
nimentomusicale del gruppo
jazz Banda Corta. L’ingresso
è libero. La Festa dell’Inquie-
tudine è l’evoluzione della ce-
rimonia di premiazione del-
l’Inquieto dell’anno, nata nel
1996. Dal 2008 si svolge ogni

anno a Finale e propone incon-
tri con critici, professionisti,
artisti e scienziati, oltre a mo-
stre, spettacoli, proiezioni e
concerti. Filo conduttore del-
l’edizione 2013 è «Inquietudi-
ne. Virtù e conoscenza».
«E’ dalla nascita del Circolo

che usiamo l’esortazione dan-
tesca ‘’Considerate la vostra
semenza: fatti non foste a viver
come bruti, ma per seguir vir-
tute e canoscenza.’’ - spiega
Elio Ferraris - Con questi versi
abbiamo, più volte, qualificato
la nostra Inquietudine. Lo ab-
biamo fatto perché abbiamo
sempre sentito nostro quel de-
siderio estremodi conoscenza,
quel bisogno umano di andare
oltre il conosciuto, oltre il visi-

bile, oltre i limiti, perfino, della
propria semenza. Ad ospiti au-
torevoli abbiamo chiesto di
partecipare alla Festa e agli
eventi di collegamento che si
terranno nei prossimi mesi
per riflettere con loro su que-
sto argomento, che si ripropo-
ne, ai giorni nostri, con straor-
dinaria intensità e con varie
angolature».
Fra le novità dell’edizione

2013 c’è il premio dedicato a
Giorgio Gallesio, il grande
scienziato che ebbe i suoi Na-
tali nel 1772 a Finalborgo e
che è sepolto tra gli uomini il-
lustri nel chiostro della Basili-
ca di Santa Croce a Firenze. Il
premio farà riferimento alla
«Pomona Italiana», la prima e

più importante raccolta di im-
magini e descrizioni di frutta
e alberi fruttiferi realizzata in
Italia, appunto da Gallesio.
Sarà premiata una personali-
tà che si è distinta nell’ambito
naturalistico, e specificamen-
te botanico. Saranno celebra-
ti, inoltre, tre grandi inquieti:
Gabriele D’Annunzio e Giu-
seppe Verdi, nelle ricorrenze
delle loro nascite, e Enzo Tor-
tora, nel trentesimo anno dal
suo arresto e dall’inizio della
sua odissea giudiziaria. In-
tanto, gli studenti del Liceo
Issel di Finale stanno lavoran-
do ai progetti che presente-
ranno nel corso della Festa al-
l’interno della sessione «In-
quietaMente».
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La storia del Novecento tra musica e parole

ALBENGA ALL’AUDITORIUM SAN CARLO

Musicaeparole
raccontanoil ’900
Prosegue con successo la sta-
gionemusicale di PalazzoOd-
do. Lamanifestazione, curata
dalla Fondazione Gian Maria
Oddi e dall’Ucai (Unione cat-
tolica artisti italiani), è giunta
al suo terzo appuntamento,
dal titolo «Italia Novecento
parole, immagini emusica del
secolo breve», che si svolgerà
sabato, alle 21, all’Auditorium
SanCarlo. Protagonista asso-
luto della serata sarà il gior-
nalista e scrittore Ferdinan-
do Molteni, accompagnato al
pianoforte a quattro mani da
Elena Buttiero e Anita Fru-
mento.

«Durante il concerto sa-
ranno proposte le più belle
melodie di cento anni di vita
italiana, - fanno sapere gi or-
ganizzatori. - Sarà una sorta
di racconto-concerto, costi-
tuito da un viaggio di parole,
immagini e suoni attraverso il
Novecento. Proprio il secolo
che, secondo la nota defini-
zione di Eric J.Hobsbawm, fu
‘breve’ perché racchiuso fra
la tragedia della Grande
Guerra e il definitivo crollo
del comunismo russo».

Proseguono dalla Fondazio-
ne Oddi: «Sarà proposta una
lettura rigorosa ma anche
emozionante e ricca di sorpre-
se del Novecento italiano in
una galleria di personaggi co-
me Mussolini e Marinetti, De
Gasperi e Andreotti, Ma-
stroianni e Fellini, AldoMoro e
Bettino Craxi e di incursioni
nella vita quotidiana degli ita-
liani: la nascita della televisio-
ne, le prime utilitarie, le vacan-
ze di massa. Il tutto contrap-
puntato dalla grande musica
italiana che prende le mosse
dalmelodrammadel primoNo-
vecento, con Mascagni e Leon-
cavallo, per attraversare la sin-
golare stagione futurista, con
Casella e Casavola, giungere al
secondo dopoguerra di Manzi-
no, alle colonne sonore di Nino
Rota e Ennio Morricone».

I protagonisti della serata,
Elena Buttiero, Anita Frumen-
to e Ferdinando Molteni colla-
borano da tempo per progetti
che uniscono testi, documenti
sonori, proiezioni video, imma-
gini fotografiche e musica dal
vivo eseguita con pianoforte a
quattro mani. [D.SR.]


